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LaÊsalvezzaÊdiÊDioÊpiùÊforteÊdelÊmale 
 

Il Tempo liturgico dopo Pentecoste in rito ambrosiano ha un intento preciso: mostrare che dalla creazione 
in poi, passo dopo passo, la storia conduce a Gesù. In tal senso gli eventi narrati nell’Antico (o Primo) Te-
stamento trovano in lui il compimento,  e dunque in qualche misura lo prefigurano. Le prossime due do-
meniche, 29 giugno e 6 luglio, rispettivamente III e IV dopo Pentecoste,  sul presupposto del racconto della 
creazione (II dopo Pentecoste) mettono a tema il peccato di Adamo ed Eva e il peccato di Caino. 

IL PECCATO DI ADAMO e GESU’ SALVATORE (domenica 29 giugno). 

Per evocare il senso di questo peccato,  la Liturgia ci propone la pagina di Genesi 3, 1-20, una pagina di ti-
po sapienziale. Gli ebrei esuli a Babilonia (VI secolo a.C.) si interrogarono sull’origine del male. Perché se 
Dio fece tutto buono — e vide che era molto buono — la vita personale e sociale, la storia sono attraversate 
dal male? Qual è la causa del male? Esclusa la soluzione più semplicistica di attribuire il male a un dio del 
male contrapposto a un dio del bene — soluzione accettata a Babilonia e in molte altre culture—  in quanto 
negatrice dell’universale signoria del Dio che si rivelò a Mosè —JHWH—, i saggi di Israele elaborarono una 

serie di racconti che si servono di immagini 
per rispondere a tali domande. Il racconto di 
Genesi 3, che impiega la metafora del mangia-
re del frutto dell’albero della conoscenza del 
bene e del male, alla domanda circa l’origine 
del male risponde che essa sta nella sostituzio-
ne del criterio della fiducia con quello della 
“prova”. Adamo ed Eva, che rappresentano 
ogni uomo e donna, creati da Dio come esseri 
liberi, anziché fidarsi del comandamento di 
Dio — che proibisce di venire a capo del bene e 
del male, ossia del senso della vita— mediante 
l’esperimento, si lasciano sedurre dal serpen-
te—immagine del carattere subdolo della ten-

tazione, che insinua in loro il sospetto che Dio abbia dato il comandamento non per aiutarli a vivere, ma 
per difendere gelosamente le proprie prerogative di Signore. 

In forza di queste rapide considerazioni, possiamo riconoscere che il peccato che la tradizione cristiana 
ha chiamato originale è il peccato in senso radicale,  la cui logica e la cui dinamica si ripresentano in ogni 
peccato personale.  Poiché siamo legati gli uni agli altri nella catena delle generazioni,  il peccato di 
Adamo ed Eva ci “inquina”, come fosse aria inquinata,  e richiede una sorta di purificazione, di salvezza. O 
meglio: postula il ripristino del legame originario di ogni uomo e donna con l’uomo creato secondo Dio, 
nella giustizia e nella santità, che è Gesù Cristo. Il peccato di Adamo rimanda a Gesù Cristo come il primo-
genito della creazione, il modello esemplare dell’uomo nel piano eterno di Dio,  e  il Salvatore o il vincitore 
del peccato sul versante della storia umana, in forza della sua incarnazione e della sua Pasqua. Mediante la 
pagina evangelica dell’annuncio a Giuseppe (Mt 1,20b –24b), la Liturgia evoca Gesù come colui che, gene-
rato dallo Spirito santo da una madre preservata dal contagio di Adamo, salverà il suo popolo dai suoi pec-
cati. 



IL PECCATO DI CAINO (domenica 6  luglio). 

La pagina di Genesi 4, 1-16 appare —se possibile— ancora più attuale di quella del peccato di Adamo. Sia 
pur lapidariamente, è facile notare che il rapporto tra Caino e Abele —che sullo sfondo ha il conflitto tra 
pastori (la vita nomadica) e contadini (la vita sedentaria)  — implica necessariamente il padre.  Dove va 
cercata la “giustificazione” della propria vita, ossia la legge che la governi, la speranza che la guidi? Caino 
la cerca nel confronto con il fratello, che riconosce istintivamente migliore di lui e, mosso dall’invidia, dal 
non voler vedere e riconoscere ciò, arriva alla decisione di sopprimerlo. Rimosso il padre comune, censu-
rati i propri limiti, l’unica soluzione appare quella di eliminare l’altro da sé, il disturbatore  del proprio 
narcisismo. La parola di Dio mostra la radice profonda dei conflitti che feriscono drammaticamente la 
convivenza umana anche oggi. Il brano evangelico (Mt 5,21-24), appartenente al Discorso della Montagna, 
è un invito a riconoscere che le radici della violenza fratricida affondano nel cuore. Solo un cuore come 
quello di Gesù, orientato e proteso verso il Padre, animato dalla sola volontà di amare i fratelli e le sorelle 
anche nel caso di conflitti e ostilità da parte loro, appare come la via da percorrere per infondere speranza 
alla convivenza umana. 

               ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊDonÊLuigi 

 
 PercorsiÊperÊlaÊpreparazioneÊ 

ÊalÊMatrimonioÊcristiano,Ê2025-26 
 

1.	Presso	la	Parrocchia	S.	Cecilia,	 
Via	Giovanni	della	Casa,	15 

 

Mercoledì 15 ottobre ore 21.00 –22.15;   Mercoledì  22  ottobre ore 21.00 –22.15 

Mercoledì 29  ottobre ore 21.00-22.15;  Mercoledì 5  novembre ore 21.00 –22.15; 

Domenica 16 novembre  ore 9.00 –10. 15 con S. Messa alle 10.30. 

  

 2. Presso la Parrocchia  S. Cuore di Gesù alla Cagnola 

             Centro parrocchiale  - Via Bartolini, 46. 

 
Domenica  11 gennaio ore 16.15-17.30; Domenica 18  gennaio ore 16.15-17.30; 

Lunedì 26 gennaio  ore  21.00 –22.15; Domenica 1 febbraio 16.15-17.30; 

Domenica 8   febbraio: ore  16.15-17.30 con S. Messa alle 18.00  

ADESIONI presso la segreteria  della propria Parrocchia,   che fornirà il 

modulo di iscrizione.  

Indirizzo mail, giorni e orari della  Segreteria parrocchiale  

si trovano  sul Notiziario disponibile in Chiesa oppure in: 

www.sangiovannibattistacertosa.it 

 



 ParrocchiaÊSacroÊCuoreÊdiÊGesùÊallaÊCagnolaÊ 

      Iniziazione cristiana (“Catechismo”)  

 per i bambini di Seconda elementare (nati nel 2018) 
 

Cari genitori, ilÊcamminoÊdell’IniziazioneÊcristianaÊ(comunementeÊdettoÊCatechismo)Êco-

minciaÊinÊSecondaÊelementare.ÊÊAlloÊscopoÊdiÊconoscerciÊeÊdiÊpresentarviÊÊquestoÊcamminoÊconÊleÊ

sueÊproposte,Êmète,ÊtappeÊeÊmetodologieÊvi invitiamo a partecipare ai seguenti incontri pres-

so il Salone dell’Oratorio di via Bartolini, 46: 

 1) Domenica 28 settembre alle 11.15 (al termine della S. Messa della Festa dell’Oratorio): Vi-

sitiamo insieme l’Oratorio! 

 

2)  Domenica 12 ottobre alle 11.15 (al termine della S. Messa): 

Conosciamoci! 

3) Domenica 26 ottobre alle 11.15 (al termine della S. Messa): 

Conosciamo il cammino di Iniziazione cristiana. 

 

Da parte nostra desideriamo aiutarvi a decidere consapevolmente l'adesione al cammi-

no di completamento (perÊiÊbambiniÊgiàÊbattezzati) o di inizio assoluto (perÊiÊbambiniÊnonÊan-

coraÊbattezzati)Êdell’ INIZIAZIONE CRISTIANA.Ê 

QuestoÊ camminoÊ consisteÊ nellaÊ Ê gradualeÊ introduzioneÊ nellaÊ vitaÊ dellaÊ comunitàÊ cristianaÊ

(catechismo, preghiera, S. Messa domenicale, Oratorio). 

L’ÊeducazioneÊcristianaÊsiÊriceveÊsoprattuttoÊinÊfamigliaÊeÊhaÊsempreÊbisognoÊdell'accompagna-

mentoÊdeiÊgenitori.Ê ÊLaÊParrocchia,ÊgrazieÊaiÊcatechistiÊedÊaiÊsacerdoti,ÊsiÊproponeÊdiÊaccompa-

gnare,ÊsostenereÊeÊintegrareÊl'operaÊeducativaÊdellaÊfamiglia. 

GIORNI DEL CATECHISMO: ilÊvenerdìÊ(oreÊ17.15—18.30),ÊsecondoÊilÊCalendarioÊcheÊviÊverràÊ

consegnatoÊ(nonÊsaràÊtuttiÊiÊvenerdì;ÊinÊgenereÊtreÊvolteÊalÊmese). 

INIZIO DEL CATECHISMO:  venerdì 14 novembre alle 17.15.  

PRESENTAZIONE DEI BAMBINI ALLA COMUNITA’: domenicaÊ16ÊnovembreÊnellaÊS.ÊMessaÊ

delleÊ10.00. 

ISCRIZIONE: soloÊalÊ termineÊdell’incontroÊdiÊdomenicaÊ26ÊottobreÊalleÊ11.15,Ê compilandoÊ laÊ

schedaÊcheÊverràÊconsegnataÊeÊconsegnandoÊilÊCertificatoÊdiÊBattesimoÊ(perÊiÊbambiniÊbattez-

zatiÊinÊun’altraÊParrocchia). 

Vi aspettiamo! 

Domenica 28 settembre– Festa dell’Oratorio 

PerÊinformazioni:Êdonluigibadi@sacrocuorecagnola.itÊ 



 

 

 

 

 
1.ÊDonÊLuigiÊLorenzoÊBadi – Parroco   —Via Bartolini, 45. 
Referente per  Sacro Cuore  e  S. Cecilia.  Cell.  347 2978499—donluigibadi@sacrocuorecagnola.it    
2.ÊDonÊMarcoÊMagnani –   Vicario — Via Bartolini, 46.                                         
Referente per la pastorale giovanile. – cell. 347 5034722— donmarco80@gmail.com  

3.ÊDonÊAlfredoÊTosi – Vicario,  V.le Espinasse, 85.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Referente per S. Marcellina e S. Giuseppe alla Certosa—02 36503081— santamarcellina@fastwebnet.it  

4.ÊDonÊStefanoÊPessina –ÊVicario, Via Garegnano, 28.                                                                                         
Ref. per S. Maria Ass. in Certosa  –  tel. 02 38006301; c. 339 6688633 — assuntaincertosa@chiesadimilano.it 
5.ÊAlessandroÊTerribile – Diacono permanente, collaboratore  S. Cecilia – alessandroterribile@hotmail.it 

6.ÊSimoneÊCaƩaneoÊ— Diac. permanente, collab. nella Comunità pastorale— simocaƩa@gmail.com 

SEGRETERIE PARROCCHIALI 
SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

FinoÊalÊ7Êluglio:ÊmartedìÊeÊgiovedìÊ16.45-18.30;ÊdalÊ7ÊalÊ31Êluglio:ÊmartedìÊ9.30-11;ÊgiovedìÊ16.45-18.30. 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.it  

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00.ÊÊ 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

LA DIACONIA   
DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

BeatoÊCarloÊAcuƟs, 
seiÊunÊragazzoÊcomeÊme  

eÊseiÊinÊCieloÊaÊpregareÊperÊme. 

InsegnamiÊilÊtuoÊsegreto: 

«l’EucarisƟaÊèÊl’AutostradaÊversoÊilÊCielo!». 
GesùÊèÊstatoÊilÊtuoÊmiglioreÊamico 

eÊcosìÊseiÊdiventatoÊamicoÊdiÊtuƫ! 

AiutaÊancheÊmeÊaÊdiventareÊsanto, 

perchéÊnonÊc'èÊnienteÊdiÊpiùÊbello 

eÊpiùÊentusiasmanteÊdiÊquesto: 

vivereÊamandoÊDioÊeÊiÊfratelli.ÊAmen. 


